
 
 
 
 
 

C O M U N E   D I  T R A B I A  
PROVINCIA DI PALERMO  

___________ 
 

COPIA  DI  DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
N.     3     Reg. 
 
 
 
data   06/03/2018 

OGGETTO:  AFFIDAMENTO DELLA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE 
ENTRATE COMUNALI, TRIBUTARIE E PATRIMONIALI, ALL'ENTE 
NAZIONALE DELLA RISCOSSIONE - AGENZIA DELLE ENTRATE  
RISCOSSIONE E A RISCOSSIONE SICILIA SPA 

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVO 
 
L'anno DUEMILADICIOTTO  addì SEI del mese di MARZO  alle ore   21.00  e nella sala delle 

adunanze del Comune suddetto, alla  convocazione partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, 

oggi risultano all’appello nominale: 
  N. 
 

COGNOME e NOME Pres. Ass.   N.   COGNOME e NOME  Pres. Ass. 

 
1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
 

8 
 

9 
 

10 
 

 

 
MARINO CALOGERO  ................. 
 
SANFILIPPO MANUELA ……….. 
 
SCARDINA SILVIA ……………… 
 
FARRUGGIA VINCENZO ……….. 
 
BUTERA SALVATORE  .............. 
 
CORICA SALVATORE …….......... 
 
D’UGO MARIA …………….. 
 
PALMA FABIO ……………….. 
 
SUNSERI NICOLA .......................... 
 
D’ANIELLO GIUSI ……..…….. 

  
 
 
 
 
SI 
 
 
 
 
 
SI 
 
 
 
 
 
 
 
SI 

 
11 PIAZZA MARIANNA DOMENICA 
 
12 POLIZZI VINCENZO …..…. 
 
13 TURTURICI MARIA ROSARIA . 
 
14  CAMMARATA FRANCESCO ... 
 
15 PATERNITI MATTEO ……...... 
 
16 MICCOLO GUIDO ………….. 
 
17 CHIARAMONTE LUIGI …….. 
 
18 MILONE ANNA …………….. 
 
19 CALTAGIRONE MARIA LAURA  
 
20 ROSSELLA MARIA CARMELA  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza il Sig. Calogero Marino 

Assiste il Segretario Dott.ssa Adriana Manta 
 
Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori  

i Signori: Cammarata Sunseri e Piazza 
 
La seduta è  PUBBLICA 

 Presenti  N.  17  Assenti   N. 3 



 
 Il Responsabile dell’Area III Tributi ed altre Entrate sottopone al Consiglio Comunale la seguente proposta 
di deliberazione avente ad oggetto: AFFIDAMENTO DELLA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE 
ENTRATE COMUNALI, TRIBUTARIE E PATRIMONIALI, ALL'ENTE NAZIONALE DELLA 
RISCOSSIONE - AGENZIA DELLE ENTRATE  RISCOSSIONE E A RISCOSSIONE SICILIA SPA 
 

Considerato che il recente Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193 convertito con modificazioni dalla 
Legge 1° dicembre 2016, n. 225 recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze 
indifferibili”, all’articolo 1 ha stabilito, a partire dal prossimo 1° luglio 2017, lo scioglimento delle società del 
Gruppo Equitalia che svolgono l'attività di riscossione, attività comunque da proseguirsi espressamente fino a tale 
data, e contestualmente attribuisce l'esercizio delle funzioni della riscossione nazionale all'Agenzia delle Entrate, 
attraverso però un suo ente strumentale, con natura pubblica economica, denominato Agenzia delle Entrate-
Riscossione, appositamente istituito a far data dal 1° luglio 2017 per garantire la continuità dell'esercizio di tale 
attività; 

Preso atto quindi che, ai sensi e per gli effetti del citato Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193 così come 
convertito con modificazioni dalla Legge 1° dicembre 2016, n. 225, in materia di riscossione a decorrere dal 1° 
luglio 2017: 

1. le società del Gruppo Equitalia, che rivestono la qualifica di Agente della riscossione con i poteri e secondo 
le disposizioni conferiti in materia dal Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 ( 
Titolo I, Capo II e Titolo II ) sono sciolte; 

2. l'esercizio delle funzioni, ad esse assegnate, relative alla riscossione nazionale di cui all'articolo 3, comma 
1, del Decreto Legge 30 settembre 2005, n. 203 convertito con modificazioni dalla Legge 2 dicembre 2005, 
n. 248 viene ora attribuito all'Agenzia delle Entrate e svolto da un suo ente strumentale pubblico 
economico, denominato Agenzia delle Entrate-Riscossione, che subentrerà ad Equitalia a titolo universale 
nei suoi rapporti giuridici attivi e passivi, con una propria autonomia organizzativa, patrimoniale, contabile 
e di gestione, sottoposto all'indirizzo, alla vigilanza e al monitoraggio costante del Ministro dell'Economia 
e delle Finanze secondo i principi di trasparenza e di pubblicità; 

3. il nuovo Ente può anche svolgere le attività di accertamento e riscossione, spontanea e coattiva, delle 
entrate tributarie e/o patrimoniali dei Comuni, delle Province e delle Società da essi partecipate previo 
specifico affidamento in tal senso; 
Tenuto conto della nota pec  prot. n. 346776 del 31/05/2017  di Riscossione Sicilia spa sono stati 

richiamati: 
-  l’articolo 2 della L.R. 19/2005 (di recepimento nel territorio regionale della riforma nazionale della 

riscossione e in particolare delle disposizioni di cui all’articolo 3 del decreto-legge 30 settembre 2005, 
n. 203, convertito nella legge 2 dicembre 2005, n. 248); 

- Il comma 16 dell’art. 1 del D.L. 22 ottobre , n. 193, convertito in Legge n. 225  del 1° dicembre 2016 
che di seguito si riporta “i riferimenti contenuti in norme vigenti ….. agli agenti della riscossione di cui 
all’articolo 3 del Decreto Legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
dicembre 2005, n. 148, si intendono riferiti, in quanto compatibili”, all’Ente pubblico economico, 
denominato “Agenzia delle Entrate-Riscossione”; 

Tenuto conto, altresì, che a decorrere dal 1° luglio 2017 le amministrazioni locali di cui all’articolo 1, 
comma 3, possono deliberare di affidare le attività di riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie o 
patrimoniali proprie a Riscossione Sicilia spa, quale soggetto preposto alla riscossione nel territorio siciliano, nel 
rispetto delle prerogative riconosciute dagli articoli 36 e 37 dello Statuto speciale della Regione Siciliana e 
dell’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074; 

Considerato che sia Riscossione Sicilia spa che il nuovo Ente hanno carattere interamente pubblico e 
hanno, oltre ai poteri già propri di Equitalia, come in particolare la formazione del ruolo, anche nuovi poteri 
informativi, nonché altre capacità che possono definirsi in ampio senso “investigative”, tali da migliorare e rendere 
più efficace la riscossione, potendo infatti utilizzare le informazioni che provengono dalle banche dati sia 
dell'Agenzia dell'Entrate sia di altri Enti, come ad esempio la banca dati dell'istituto nazionale della previdenza 
sociale; 

Considerato altresì che sia Riscossione Sicilia spa che il nuovo Ente devono conformarsi nel rapporto con 
i contribuenti ai principi dello Statuto dei Diritti del Contribuente con particolare riferimento a quelli di 
trasparenza, leale  collaborazione, tutela dell'affidamento e buona fede nonché agli obiettivi di cooperazione 
rafforzata fisco-contribuente, riduzione degli adempimenti, assistenza e tutoraggio del contribuente medesimo; 

Ritenuto che tali soggetti hanno tutte le caratteristiche necessarie per eseguire al meglio l'attività in parola, 
sia per l'aspetto prettamente tecnico delle competenze e degli strumenti specifici a sua disposizione sia per 
l'approccio con il contribuente che deve essere per legge espressamente improntato ai principi di cui sopra, in modo 
da garantire il perseguimento delle finalità pubbliche di giustizia e d'equità; 



Dato atto che tutte le entrate del Comune  da quelle tributarie come le imposte patrimoniali 
ICI/IMU/TASI/TOSAP/ICP, la tassa sui rifiuti TARES/TARI, alle entrate patrimoniali di diritto pubblico come  le 
sanzioni del codice della strada, se non riscosse nei termini ordinari previsti dalle rispettive procedure di 
competenza, devono essere oggetto di un’ulteriore attività di recupero cosiddetta coattiva al fine di assicurare sia il 
gettito atteso delle previsioni di Bilancio sia il medesimo trattamento tra chi paga e chi non, pur usufruendo dello 
stesso servizio erogato dal Comune, a garanzia rispettivamente dell'equilibrio di Bilancio e dell'imparzialità di 
trattamento dei cittadini; 

Ritenuto, quindi, per le motivazioni qui espresse, e con riferimento alle norme prima richiamate  di 
affidare, in alternativa all’ingiunzione di pagamento di cui al R.D. 639/1910,  dalla data di approvazione della 
presente proposta di deliberazione,  a Riscossione Sicilia spa (per i debitori aventi domicilio fiscale nelle 
province della regione siciliana) e al nuovo soggetto, denominato Agenzia delle Entrate – Riscossione, per la 
restante parte del territorio nazionale, l'attività di riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali del 
Comune di Trabia, dando atto che tale affidamento non comporta in questa sede alcun costo o spesa in quanto il 
compenso per l'attività affidata sarà determinato, secondo le condizioni e i termini previsti dalla legge in materia. 

Evidenziato che con la delibera in questione il Comune di Trabia  non si impegna ad affidare in via 
esclusiva all’Ente di riscossione tutte le proprie entrate, di natura tributaria o patrimoniale, dovendosi ritenere, che 
come in passato il Comune possa legittimamente utilizzare alternativamente sia il ruolo che l’ingiunzione di 
pagamento di cui al R.D. n. 639 del 1910, in coerenza con le proprie previsioni regolamentari e con la propria 
struttura organizzativa 

Visto il Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193 “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il 
finanziamento di esigenze indifferibili” cosi come convertito dalla Legge 1° dicembre 2016, n. 225 che prevede 
espressamente all'articolo 2, comma 2, la possibilità per gli Enti locali di deliberare l'affidamento della riscossione, 
spontanea e coattiva, delle entrate tributarie o patrimoniali proprie e delle società da essi partecipate” a decorrere 
dalla data di approvazione della presente proposta di deliberazione; 

Visto l'articolo 52 del Decreto Legislativo n. 446/1997 e successive modificazioni; 
Richiamato l'art. 42 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.; 
Visto il D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
Vista la L.R. 15/03/1963 n. 16 e s.m.i. 
Vista la L.R. 11/12/1991 n. 48  
Visto lo Statuto Comunale; 

 
PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE  

 
1. di affidare, in alternativa all’utilizzo della ingiunzione di pagamento di cui al R.D. 639/1910, ai sensi 

dell'articolo 2, comma 2, del Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193 “Disposizioni urgenti in materia fiscale e 
per il finanziamento di esigenze indifferibili” cosi come convertito dalla Legge 1° dicembre 2016 n. 225: 

- al nuovo soggetto preposto alla riscossione nazionale di cui all'articolo 1 ed in generale del Capo I del 
citato decreto, denominato Agenzia delle Entrate-Riscossione l'attività di riscossione coattiva di tutte le 
entrate comunali, tributarie e patrimoniali, relative a tutto il territorio nazionale con eccezione del 
territorio della regione siciliana; 

- A Riscossione Sicilia spa la riscossione coattiva di tutte le entrate comunali, tributarie e patrimoniali a 
decorrere dalla data di approvazione della presente proposta di deliberazione,  relative a 
contribuenti aventi domicilio fiscale nelle province della regione siciliana; 

2. di dare atto che l'attuale affidamento, pur avendo rilevanza contabile per l'Ente, non comporta in questa sede 
costi e quindi impegni di spesa, in quanto il compenso per l'attività di riscossione sarà determinato, secondo i 
termini di legge specificamente previsti in materia. 

 
 

Il Responsabile dell’Area III 
 F.to Salvatore Giacalone 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Ultimata la trattazione del precedente punto, il Presidente del Consiglio Comunale apre la trattazione del 
punto n.4 all'ordine del giorno avente ad oggetto “AFFIDAMENTO DELLA RISCOSSIONE COATTIVA 
DELLE ENTRATE COMUNALI, TRIBUTARIE E PATRIMONIALI, ALL'ENTE NAZIONALE DELLA 
RISCOSSIONE - AGENZIA DELLE ENTRATE  RISCOSSIONE E A RISCOSSIONE SICILIA SPA 

 
Presidente, da lettura della superiore proposta di deliberazione 
 
Intervengono: 
 
Il consigliere Caltagirone, da lettura di un documento che consegna al Segretario per fare parte integrante 

e sostanziale del presente verbale e che viene allegato sotto la lettera “A”; 
 
Il consigliere Polizzi, comunica di avere letto un articolo sul giornale di sabato scorso relativo ad 

un’agenzia di riscossione privata scomparsa con circa 20 milioni di euro. Il Comune di Trabia è parte lesa vantando 
un credito di circa 140 mila euro. Quindi, ritiene che non possa essere una soluzione l’affidamento a privati. 
Riferendosi alla dichiarazione letta del consigliere Caltagirone, ritiene che una proposta si vota in quanto condivisa. 
Chiede perché questa proposta di delibera viene dagli uffici e non dall’amministrazione e quale sia la posizione 
dell’amministrazione.  
Ricorda che la esternalizzazione ai privati è stata bocciata nel corso dell’anno 2017 e chiede al Sindaco se vuole 
riscuotere il coattivo. Ritiene, altresì, che per ragioni politiche la proposta dovesse arrivare dal Sindaco. 

 
Il consigliere Sanfilippo, da lettura della parte della proposta di delibera relativa agli obblighi a carico 

dell’Agente della Riscossione, Agenzia Entrate Riscossione e Riscossione Sicilia, di conformarsi allo  statuto del 
contribuente precisando che questa è la ragione per cui il gruppo ha sostenuto Agenzia Entrate. Alla proposta 
odierna, inoltre,  si arriva attraverso incontri di intergruppo  mentre l’esternalizzazione a privati arrivava senza 
alcuna condivisone. Quando era stata presentata quella proposta non era stata data alcuna soluzione alternativa; a 
questa delibera, invece si arriva attraverso un’attività di cooperazione che auspica anche per il futuro. 

 
Il consigliere Piazza, rileva che, nelle riunioni di intergruppo, si era espressa  a favore dell’opzione 

riscossione tramite Agenzia delle Entrate – Riscossione e Riscossione Sicilia. Era ed è favorevole all’opzione anche 
alla luce dei fatti recentemente pubblicati sui giornali. Anticipa pertanto voto favorevole alla proposta; 

 
Il consigliere D’Ugo, precisa che l’articolo sul Giornale di Sicilia riguardava un affidamento relativo al 

2013 i cui contratti prevedevano che a riscuotere fosse direttamente la società, qualora si fosse proceduto ad una 
gara per individuare un soggetto privato, peraltro iscritto all’Albo  Ministeriale, si sarebbe proceduto in modo da 
garantire l’Ente. Infine, ricorda che nella conferenza dei capigruppo ha espresso parere favorevole alla proposta.  

 
Il consigliere Chiaramonte, chiarisce che l’inchiesta del Giornale di Sicilia non si riferisce al 2013 ma ad 

anni precedenti. Rileva poi che le riunioni di intergruppo hanno portato ad una scelta  condivisa e auspica che 
anche per il futuro si realizzi l’attività di collaborazione e di sinergia creata per questa proposta. Ricorda che il suo 
gruppo è sempre d’accordo alla  riscossione diretta ma non si può non rendere atto delle difficoltà espresse dagli 
Uffici. Anticipa, pertanto,  voto favorevole. 

 
Il Sindaco, in merito a quanto espresso dai consiglieri Chiaramonte e Sanfilippo relativamente al lavori in 

sinergia che ha portato stasera a votare all’unanimità un atto così importante per l’Ente, ritiene che bisogna lavorare 
affinchè la cooperazione perduri sottolineando che si tratta di una bella pagina di storia di questo C.C.. 
Ringrazia tutti i Consiglieri Comunali, il Presidente e gli Uffici,  per il lavoro svolto per arrivare a questa proposta. 
Pur manifestando apertura a questo tipo di confronto, anche per il futuro, ricorda che le Commissioni in realtà 
dovrebbero servire alla cooperazione, invitando lo stesso Sindaco che avrebbe modo di esprimervi programmi, 
chiarire dubbi e confrontarsi con i consiglieri.    
In merito a quanto detto dal consigliere Polizzi su quanto riportato dagli articoli di giornali, i soldi da recuperare 
riguardano gli anni 2008 e 2009, pertanto ha dato mandato agli uffici di attivarsi per il recupero. Per quanto 
riguarda la proposta di esternalizzare ai privati, l’obiettivo dell’amministrazione era quella di affidare il servizio di 
riscossione coattiva a ditte riconosciute dal Ministero, previa selezione pubblica. 
Per quanto riguarda la domanda “da chi doveva partire la proposta”, lo sanno tutti che il Sindaco, Ortolano, ha 
perorato questa iniziativa, l’amministrazione la fa proprio a 360 gradi. 
L’ufficio la propone perché, quello che per noi è un atto straordinario, per gli uffici è un atto dovuto perché 
consente la riscossione.  

 



Dando atto che sono presenti n. 17 consiglieri (durante la trattazione dell’argomento è uscito dall’aula il 
Cons. Corica)  e non essendoci altri interventi da parte dei Consiglieri Comunali, il Presidente del Consiglio 
Comunale, pone in votazione, per alzata di mano la superiore proposta di deliberazione e si  ottiene il seguente 
risultato:  

PRESENTI   N. 17 VOTANTI  N.  17  FAVOREVOLI   N.  17 
Pertanto,  

IL CONSIGLIO  COMUNALE 
 

  Vista la  superiore proposta di deliberazione; 
Uditi gli interventi; 
Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 53 della Legge 142/90, recepita nella Regione Siciliana con L.R. n. 

48/91 nel testo di cui all’art. 12 della L.R. n. 30/2000; 
Visto il parere del Collegio dei Revisori Contabile prot. n. 4558 del 01/03/2018; 
Visto l’esito della votazione di cui sopra 
 

D E L I B E R A 
 

1. di affidare, in alternativa all’utilizzo della ingiunzione di pagamento di cui al R.D. 639/1910, ai sensi 
dell'articolo 2, comma 2, del Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193 “Disposizioni urgenti in materia fiscale e 
per il finanziamento di esigenze indifferibili” cosi come convertito dalla Legge 1° dicembre 2016 n. 225: 

- al nuovo soggetto preposto alla riscossione nazionale di cui all'articolo 1 ed in generale del Capo I del 
citato decreto, denominato Agenzia delle Entrate-Riscossione l'attività di riscossione coattiva di tutte le 
entrate comunali, tributarie e patrimoniali, relative a tutto il territorio nazionale con eccezione del 
territorio della regione siciliana; 

- A Riscossione Sicilia spa la riscossione coattiva di tutte le entrate comunali, tributarie e patrimoniali a 
decorrere dalla data di approvazione della presente proposta di deliberazione,  relative a 
contribuenti aventi domicilio fiscale nelle province della regione siciliana; 

2. di dare atto che l'attuale affidamento, pur avendo rilevanza contabile per l'Ente, non comporta in questa sede 
costi e quindi impegni di spesa, in quanto il compenso per l'attività di riscossione sarà determinato, secondo i 
termini di legge specificamente previsti in materia. 

 
  

Il Presidente del Consiglio pone a votazione l’attribuzione della immediata esecutività dell’atto, che 
ottiene il seguente esito, espresso in forma palese per alzata di mano:  

PRESENTI   N. 17 VOTANTI  N.  17  FAVOREVOLI   N.  17 
 

IL CONSIGLIO  COMUNALE 
 

Visto l’esito delle votazioni di cui sopra 
 

D E L I B E R A 
 

 Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo 
 

  
  
 Presidente preannuncia che pronta la proposta misure correttive che vorrebbe convocare per le 
ore 21.00 DEL 09.03.2019 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 



 
Letto, approvato e sottoscritto: 

Il  PRESIDENTE  
       F.to Calogero Marino 
Il Consigliere Anziano            Il  Segretario Comunale 
 F.to  Manuela Sanfilippo                         F.to Adriana Manta 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 li sottoscritto Segretario del Comune  

CERTIFICA   
 
che la  presente deliberazione,  è stata pubblicata in copia all'Albo Pretorio il  giorno  ..........….…..  e  vi  

rimarrà  per 15 gg.  consecutivi  dal .........................................al................................... 

 
  Dalla Residenza Municipale,   lì ____________________________ 
 

Il Segretario Comunale 
                                                                     F.to Adriana Manta 
 
 
È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

Dalla Residenza Municipale, lì …………………………….. 

 

Il Segretario Comunale         

……………................................... 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Si certifica che la presente deliberazione divenuta esecutiva il  IMMEDIATAMENTE ESECUTIVO 
 
lì  06/03/2018 
  

  Il  Segretario Comunale  
  F.to Adriana Manta 

 
  




